
  

 

 

DECRETO N. 16644 Del 05/11/2024 

Identificativo Atto n. 3603 

PRESIDENZA 

Oggetto 

22° DECRETO DI APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 2024 – REISCRIZIONI DI ECONOMIE DI SPESA 

RISORSE VINCOLATE 

 

 
L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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     IL DIRIGENTE DELLA U.O. 

   BILANCIO E AUTORITA' DI CERTIFICAZIONE 

       FONDI COMUNITARI 

 

 

 

VISTO l'articolo 57 dello Statuto;  

 

VISTO il D.Lgs.118/2011 come integrato e corretto dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 

“Disposizioni integrative e correttive del D.lgs118/2011 recante disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”;  

 
VISTI i commi 8 e 9 dell'articolo 42 del già citato decreto  118/2011 i  quali 
dispongono che: 
• la quota vincolata o accantonata nel risultato di amministrazione presunto può 

essere impiegata nelle more dell'approvazione del conto  consuntivo previa 
relazione documentata del dirigente competente alla spesa dalla quale si 
evinca l'urgenza e il potenziale danno per l'ente in caso di mancata attuazione 
della spesa; 

 
• l'utilizzo anticipato della quota  vincolata  o accantonata del  risultato di 

amministrazione è subordinata all'approvazione da  parte  della  Giunta entro il 
31 gennaio dell'esercizio in corso dell'aggiornamento del prospetto del risultato 
presunto di amministrazione applicato/coperto al bilancio di previsione; 
 

 

CONSIDERATO che al secondo punto si è dato attuazione con la dgr 1763 del 

23/01/2023 “Aggiornamento, ai sensi dell’art. 42 del dlgs118/2011, dell’allegato 8 

“Prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione 2023” della legge 

regionale 29 dicembre 2023 - n. 11 “Bilancio di previsione 2024”; 

 
 
PRESO ATTO che: 
 
il comma 11 dell'art. 42 individua nel responsabile finanziario dell'ente (ove non 
diversamente  previsto  dagli   ordinamenti   contabili   dell'ente)   la  competenza 
soggettiva  alla reiscrizione di somme in spesa corrispondenti a entrate  vincolate 
non impiegate nell'esercizio oggetto di rendicontazione, 
 
il comma 4 dell'art. 51 dispone che il responsabile finanziario possa effettuare 
variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie dispesa derivanti 
da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente, corrispondenti a entrate 
vincolate secondo le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9; 
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RICHIAMATO inoltre l’art. 51, c. 4 relativo alle variazioni che possono essere 

effettuate dal responsabile finanziario; 

 

VISTI l’articolo 2 della  lr 17 dicembre 2012, n. 18 (finanziaria 2013) che ha istituito il 

collegio dei revisori e il  regolamento regionale 10 giugno 2013, n. 1 di attuazione 

dell'art. 2, comma 5 della legge regionale;  

 

VISTA la legge regionale n. 11 del 29/12/2023 "Bilancio di previsione 2024-2026"; 

 

VISTA la legge regionale n. 14 del 8/8/2024 "Assestamento al bilancio 2024 - 2026 

con modifiche di leggi regionali"; 

 

VISTA la dgr 2907 dell'8/8/2024 "Integrazione al documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2024-2026 e aggiornamento dei 

prospetti per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli enti 

dipendenti, dei programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società in 

house, del piano di studi e ricerca, dell'elenco riportante gli appalti affidati ad Aria 

spa e dei prospetti della programmazione gare per l'acquisizione di beni e servizi 

per l'anno 2024 in raccordo con le disponibilità di bilancio di cui alla dgr 

XII/1998/2024, a seguito della l.c.r. n. 25 del 25/07/2024 "Assestamento al bilancio di 

previsione2024-2026 con modifiche di leggi regionali""; 
 

VISTO il decreto del Segretario generale 12127 del 5/8/2024 " Integrazione al bilancio 

finanziario gestionale 2024-2026 a seguito dell'approvazione della l.c.r. n. 25 del 

25/07/2024 "Assestamento al bilancio 2024-2026 con modifiche di leggi regionali";  

 

VISTA la legge regionale 13 del 6/8/2024 “Rendiconto generale della gestione 2023"; 

 

 

DIREZIONE CENTRALE AFFARI ISTITUZIONALI, GENERALI E SOCIETA' PARTECIPATE 

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE GIUNTA 

 

 

VISTO il D. Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

 

VISTO il precedente decreto D.lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e in 

particolare l’art. 113 “Incentivi per funzioni tecniche” che prevede in capo alle 

amministrazioni aggiudicatrici l’allocazione in apposito fondo di risorse finanziarie in 

misura non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori, servizi e 

forniture, di cui l'ottanta per cento delle risorse ripartito, per ciascuna opera o 
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lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 

decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato 

dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del 

procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 

nonché tra i loro collaboratori, comprensivi anche degli oneri previdenziali e 

assistenziali a carico dell'amministrazione; 

 

DATO ATTO che con d.g.r. n. 566 del 24.09.2018, allegato D, è stata approvata la 

"Disciplina per la corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche previsti 

dall'art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016" Codice dei contratti pubblici”;  

 

RICHIAMATI i capitoli di entrata 3.0500.99.4594 e di spesa 1.10.101.4595 istituiti per la 

corresponsione degli incentivi tecnici riconosciuti dalla legge 109/94; 

 

RICHIAMATE la d.g.r. di variazione di bilancio n. 6287 del 26 aprile 2022 e la d.g.r di 

variazione al bilancio n. 6345 del 9 maggio 2022 con cui è stato istituito il capitolo di 

spesa 1.10.103.15340 “Risorse da ripartire in esercizi futuri al personale regionale in 

attuazione del regolamento per la corresponsione degli incentivi per le funzioni 

tecniche ex art. 113 d.lgs. 50/2016” collegato al capitolo di entrata 3.0500.99.4594; 

 

RICHIAMATA la d.g.r n. 886 del 26/11/2018 “Variazioni al documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2018-2020 (d. lgs. 118/11 - l.r. 19/12 art. 

1, co 4 lett. c) 39° provvedimento con cui sono stati istituiti i capitoli di spesa 

1.10.101.13743 per la gestione di IRAP e 1.10.101.13742 per gli oneri sociali; 

 

DATO ATTO che si sono formate economie di stanziamento sul capitolo di spesa 

1.10.103.15340 confluiti nell'avanzo vincolato di amministrazione 2023 per euro 

884.624,43; 

 

VISTO il decreto n. 14078 del 24.09.2024 con cui sono state reiscritte risorse per euro 

€ 91.783,00 al capitolo 1.10.103.15340; 

CONSIDERATO che, in ottemperanza alla disposizione normativa e considerato 

l’Accordo sulle modalità e i criteri di ripartizione del Fondo costituito per la 

corresponsione di incentivi per le funzioni tecniche del 26 luglio 2018, recepito con 

DGR 566 del 24 settembre 2018, occorre erogare gli incentivi per le funzioni tecniche 

svolte dai dipendenti; 

 

VISTA la nota prot. A1.2024.0604818 del 28/10/2024 con cui la Direzione Centrale 

Affari Istituzionali, Generali e Società Partecipate Organizzazione e Personale Giunta 

chiede: 
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-  la reiscrizione dell’avanzo vincolato 2023 per un totale di € 5.370,57 sul 

capitolo 1.10.103.15340 per la corresponsione degli incentivi per le funzioni 

tecniche, come da allegato A parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

- il successivo spostamento, tramite variazione compensativa, di quota 

dell’avanzo, come segue: 

 

al capitolo 1.10.101.4595   euro 4.044,06 

al capitolo 1.10.101.13742 euro 982,75 

al capitolo 1.10.101.13743 euro 343,76; 
 

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA 

 

RICHIAMATI: 

- la legge 23 agosto 2004 n. 239, articolo 1, comma 4,  lettere f) ed i) e comma 5 

secondo la quale "Lo Stato e le Regioni, al fine di assicurare su tutto il territorio 

nazionale i livelli essenziali delle prestazioni concernenti l'energia nelle sue varie 

forme e in condizioni di omogeneità, garantiscono la tutela dell'ambiente, 

dell'ecosistema e del paesaggio, in conformità alla normativa nazionale, 

comunitaria e agli accordi internazionali" e altresì che sia perseguito "l'adeguato 

equilibrio territoriale nella localizzazione delle infrastrutture energetiche, nei limiti 

consentiti dalle caratteristiche fisiche e geografiche delle singole regioni, 

prevedendo eventuali misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e 

territoriale …" e a questo  scopo prevede  che Regioni, enti pubblici territoriali ed 

enti locali territorialmente interessati dalla localizzazione di nuove infrastrutture 

energetiche ovvero dal potenziamento o trasformazione di infrastrutture esistenti 

hanno diritto di stipulare accordi con i soggetti proponenti che individuino misure 

di compensazione e riequilibrio ambientale, coerenti con gli obiettivi generali di 

politica energetica nazionale 

- la legge regionale 26/2003, articolo 34, comma 1 nella quale si prevede che 

Regione assicuri un utilizzo razionale del sottosuolo coerente con la tutela 

dell'ambiente e del patrimonio storico-artistico, della sicurezza e della salute dei 

cittadini 

-  la legge regionale 43/2015 che all'articolo 1, comma 7 prevede la stipula di 

apposite convenzioni con i soggetti proponenti utili ad individuare misure di 

compensazione e riequilibrio ambientale destinando gli introiti da ciò derivanti 

ad interventi di natura ambientale e di tutela delle risorse; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 5328 del 20 giugno 2016 avente oggetto "Determinazioni 

in ordine all'esercizio delle funzioni amministrative regionali in materia di attività 
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estrattive di idrocarburi liquidi e gassosi e di attività di stoccaggio nel sottosuolo di 

gas naturale. Aggiornamento della deliberazione VIII/11005 del 13 gennaio 2010" 

che 

• individua le procedure per il rilascio dell'intesa regionale con il  Ministero dello 

Sviluppo economico  e in particolare, all'allegato B, definisce le misure di 

compensazione e riequilibrio ambientale a favore dei territori interessati dalla 

localizzazione di nuove infrastrutture energetiche di coltivazione di idrocarburi 

liquidi e gassosi e di stoccaggio in sottosuolo di gas naturale, in applicazione 

della legge n. 239/2004, art. 1, comma 5, e dalle proroghe temporali delle 

concessioni esistenti, 

• prevede, con riferimento alle misure di compensazione e di riequilibrio 

ambientale e la loro qualificazione economica "L'entità delle compensazioni 

ambientali . . . . . . non dovrà essere inferiore, complessivamente, al 2% 

dell'investimento previsto, comprensivo, per le attività di stoccaggio nel 

sottosuolo del gas naturale, del valore del cushion gas. Le misure di 

compensazione e di riequilibrio ambientale e la loro qualificazione economica 

dovranno essere indirizzate nella misura del 20% alla Regione, dell'almeno il 40% 

ai Comuni sede di stabilimento e per la restante parte ai Comuni interessati dalla 

concessione, proporzionata per il 50% alla superficie coinvolta dalla 

concessione e per il 50% alla popolazione residente"; 

 

RICHIAMATE : 

- le deliberazioni della Giunta Regionale che hanno approvato lo schema di 

accordo tra Regione Lombardia e Stoccaggi Gas Italia S.p.A. (Stogit) per le 

seguenti concessioni:  

-  

• n. 6746 del 25/07/2022 “Concessione stoccaggio gas “Bordolano”  

• n. 571 del 03 luglio 2023 “Concessione stoccaggio gas “Sergnano”  

• n. 2470 del 037/06/2024 “Concessione stoccaggio gas “Ripalta”  

- la dgr di variazioni di bilancio n. 3266 del 23/06/2024 che, per la gestione delle 

risorse correlate ai suddetti accordi, ha istituito i capitoli di parte corrente e di 

parte capitale 

 

• di entrata. 3.0500.99.14362 “Introiti da imprese di parte corrente per 

compensazioni ambientali derivanti da concessioni di stoccaggio del gas 

in sotterraneo” e di spesa n. 9.02.104.14363 “Trasferimenti correnti ad 

amministrazioni locali per interventi di natura ambientale e di tutela delle 

risorse”, 
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•  di entrata n. 4.0500.04.14360 “Introiti da imprese di parte capitale per 

compensazioni ambientali derivanti da concessioni di stoccaggio del gas 

in sotterraneo”   e di spesa vincolato n. 9.02.203.14361 “Contributi agli 

investimenti alle amministrazioni locali per interventi di natura ambientale e 

di tutela delle risorse  “; 

 

DATO ATTO che sul capitolo di spesa n. 9.02.203.14361 si sono formate nel corso degli 

anni economie di stanziamento per l’importo di euro 8.033.000,00 (di cui euro 

464.000,00 nell’anno finanziario 2023) confluite nell’avanzo vincolato di 

amministrazione dell’anno 2023; 

 

VISTA la nota prot. T1.2024.0144084 del 25/10/2024 con cui la Direzione Generale  

Ambiente e Clima,  per procedere all’assegnazione delle risorse ai Comuni 

beneficiari a seguito di presentazione dei progetti per misure di compensazione e di 

riequilibrio ambientale coerenti con gli accordi stipulati, chiede la reiscrizione 

dell’importo di euro 8.033.000,00 sul capitolo di spesa n. 9.02.203.14361 come da 

allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

DIREZIONE GENERALE ENTI LOCALI, MONTAGNA, RISORSE ENERGETICHE E UTILIZZO 

RISORSA IDRICA 

 

VISTO articolo 1, comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (modificato con 

l’articolo 16-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 convertito con 

modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14) ha autorizzato gli enti di cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in sede di approvazione 

del rendiconto 2022 da parte dell'organo esecutivo e previa comunicazione 

all'amministrazione statale o regionale che ha erogato le somme, a svincolare 

quote del proprio avanzo vincolato di amministrazione riferite ad interventi conclusi 

o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da 

obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative alle 

funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate sono 

utilizzate da ciascun ente per: 

a) la copertura dei maggiori costi energetici sostenuti dagli enti territoriali oltre 

  che dalle aziende del servizio sanitario regionale 

 

b) la copertura del disavanzo della gestione 2022 delle aziende del servizio 

sanitario regionale derivante dai maggiori costi diretti e indiretti conseguenti 

alla pandemia di COVID-19 e alla crescita dei costi energetici 

 

c) contributi per attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle fonti 

energetiche 
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c-bis) il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della 

ristorazione, che esercitano la propria attività nei comuni, classificati come 

montani, della dorsale appenninica, a condizione che abbiano subito una 

diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal 1° novembre 2022 

al 15 gennaio 2023 di almeno il 30 per cento rispetto al medesimo periodo 

dell'anno precedente; 

 

VISTO il decreto ministeriale attuativo 149 del 27/4/2023 col quale si  è stabilito che  

possono essere svincolare quote vincolate del risultato di amministrazione, 

accertato con l’approvazione del medesimo rendiconto da parte dell’organo 

esecutivo, attraverso apposita delibera; 

 

RICHIAMATE: 

le dgr 178 del 7/04/2023 che ha svincolato euro 8.236.649,03, accantonandoli sul 

capitolo 20.01.11014353 “Fondo quote di avanzo svincolate ex art. 109, c. 1-ter 

d.l.18/2020, convertito in legge con legge 27/2020 e ex art. 1, c. 822, legge 

197/2022”  

la dgr 830 dell’8/8/2024 che ha prelevato, per le finalità di cui alle lettere a, c e c-

bis dell’articolo 1, comma 822, della legge 197/2022, le risorse dal Fondo a favore di 

nuovi capitoli autonomi reiscrivibili  delle Direzioni: 

• Cultura euro 3.000.000,00 (capitoli 5.02.104.16151, 5.02.104.16152 e 

5.00.104.16153 destinati ai ristori energetici degli enti culturali) 

• Turismo, Marketing territoriale e Moda euro 1.000.000,00 (capitolo 

7.01.104.16156 destinato ai ristori energetici delle imprese turistiche)  

• Enti locali, Montagna, Risorse energetiche, Utilizzo Risorsa Idrica euro 

4.236.649,00 (capitoli 9.07.104.16154 e 9.07.104.16155 destinati ai ristori 

energetici rispettivamente delle imprese di trasformazione agro -alimentare 

di montagna e dei consorzi di bonifica); 

 

PRESO ATTO che: 

 

con DGR n. 973 del 18 settembre 2023 sono stati approvati i criteri e le modalità di 

assegnazione dei “Contributi all’attività di trasformazione agro-alimentare nei 

territori montani per attenuare la crisi legata ai rincari delle fonti energetiche”, di cui 

all’articolo 1, comma 822, lettera c) della legge 197/2022 e con decreto dirigenziale 

n. 14590 del 28 settembre 2023 è stato approvato il relativo bando 

In esito finale alle istruttorie svolte, con decreto dirigenziale n. 18658 del 23 

novembre 2023 sono state ammesse al contributo 18 domande per un totale 

complessivo di risorse pari a euro 1.088.768, 67, maturando sul capitolo 

9.07.104.16154 “Trasferimenti correnti alle imprese di trasformazione agro -
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alimentare di montagna per attenuare la crisi legata ai rincari delle fonti 

energetiche - l. 197/2022” economie per euro 2.265.880, 43 

l’iniziativa ha avuto, quindi, una partecipazione inferiore alle stime iniziali, avendo 

saturato la platea dei destinatari per i quali hanno altresì operato i crediti di imposta 

statali; 

 

 PRESO ATTO inoltre che: 

 

con DGR n. 2576 del 17 giugno 2024 sono stati approvati criteri e modalità di 

assegnazione dei “Contributi ai consorzi di bonifica di cui all’allegato A2 della l.r. 

30/2006, per attenuare la crisi legata ai rincari delle fonti energetiche” e con 

decreto n. 10773 del 16 luglio 2024 è stato approvato il relativo avviso 

in esito finale alle istruttorie svolte, con decreto dirigenziale n. 15111 del 9 ottobre 

2024 sono state ammesse al contributo le 10 domande presentate che esauriscono 

la dotazione dell’avviso per complessivi 882.000,00 euro sul capitolo 9.07.104. 16155 

rispondendo alle richieste pervenute con un ristoro totale di poco inferiore al 10% 

dell’incremento subito dai consorzi; 

 

PRESO ATTO che è intenzione della Direzione generale Enti locali, Montagna, Risorse 

energetiche e Utilizzo Risorsa idrica destinare parte delle economie soprarichiamate 

per euro 1.765.880,43 euro ad incremento della dotazione finanziare dell’avviso per 

l’assegnazione dei “Contributi ai consorzi di bonifica di cui all’allegato A2 della l.r. 

30/2006, per attenuare la crisi legata ai rincari delle fonti energetiche” di cui sopra;  

 

VISTA la nota prot. V1.2024.0067493 del 18/10/2024 della Direzione Generale Enti 

locali, Montagna, Risorse energetiche e Utilizzo Risorsa idrica con cui si chiede di: 

 

• reiscrivere euro 1.765.880,43 sul capitolo 9.07.104. 16154, come da allegato A 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

• spostare l’avanzo reiscritto, con successiva variazione compensativa, a 

favore del capitolo 9.07.104. 16155 

•  

per destinare parte delle economie ad incremento, tramite apposita dgr,  della 

dotazione finanziare dell’avviso per l’assegnazione dei contributi ai consorzi di 

bonifica di cui all’allegato A2 della legge regionale 30/2006, volti ad attenuare la 

crisi legata ai rincari delle fonti energetiche;  
 

 

DIREZIONE CENTRALE BILANCIO E FINANZA  
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VISTO il decreto del 18 novembre 1997 del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica che formalizza l'istituzione dei Nuclei Regionali dei 

"Conti Pubblici Territoriali" per ciascuna regione; 

 

VISTA la deliberazione del CIPE (ora CIPESS) del 10 luglio 2017, n. 48 e ss.mm.ii. con 

la quale si approva il Piano operativo "Rafforzamento del Sistema dei Conti Pubblici 

Territoriali (CPT)" e ne definisce l’attuale finanziamento a valere sulle risorse del 

Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e che prevede che il direttore 

dell'Agenzia istituisca il Gruppo Tecnico Premialità per l'applicazione del sistema di 

condizionalità; 

 

VISTO il decreto del Direttore Generale dell'Agenzia di Coesione territoriale del 19 

dicembre 2017, n. 178 che stabilisce: 

• la composizione del Gruppo Tecnico Premialità che provvederà alla verifica 

del grado di soddisfacimento degli obiettivi da parte dei Nuclei Regionali e 

alla definizione della conseguente attribuzione di risorse alle Regioni; 

 

• il fabbisogno totale del progetto Conti Pubblici Territoriali pari a 2,65 milioni 

annui; 

 

• l'attribuzione alle Regioni di una quota, ripartita in modo omogeneo e 

modulata in considerazione della diversa complessità dell'attività svolta da 

ciascun Nucleo Regionale e tenuto conto dei criteri di premialità; 

 

• che tale quota fissa del 8,34% del fabbisogno sopra descritto sia destinata 

alla Regione Lombardia e sia pari a 221.010,00 euro annui; 

VISTA la dgr di variazione di bilancio n. 1379 del 18.03.2019 con la quale sono stati 

istituiti i capitoli vincolati di entrata 2.0101.01.13779 e di spesa 1.08.104.13780 e 

1.08.109.13781 relativi alle assegnazioni statali per il progetto Conti pubblici 

territoriali; 

 

DATO ATTO che l'Amministrazione regionale garantisce le condizioni necessarie 

all'espletamento dei compiti assegnati, in   termini   di   risorse   strumentali   e   

professionali   e   di   modalità organizzative, così come previsto dalla succitata 

Delibera CIPE n. 48/2017; 

 

 

DATO ATTO che si sono formate economie di stanziamento sul capitolo di spesa 

1.08.109.13781 “Recupero spese di missione e trasferte conti pubblici territoriali 

2014-2020” confluite nell'avanzo vincolato di amministrazione 2023 per euro 

2.194,37; 
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VISTA la comunicazione e-mail del 28 ottobre 2024 della UO Bilancio e Autorità di 

Certificazione – Direzione centrale Bilancio e Finanza con la quale si chiede 

l'iscrizione a bilancio dell'importo di € 2.194,37 sul capitolo 1.08.109.13781 poter 

procedere all’impegno e alla liquidazione delle spese delle missioni che saranno 

sostenute quest’anno nell’ambito del progetto Conti Pubblici Territoriali, come da 

Allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione 

Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di deliberazione sia 

sotto il profilo tecnico che di legittimità; 

 

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e 

personale”;  

VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 

VISTE, inoltre: 

la dgr n. 1825 del 29/01/2024 “I Provvedimento organizzativo” con la quale, tra gli 

altri, si attribuisce l’incarico di Direttore della Direzione Centrale Bilancio e Finanza 

alla d.ssa Manuela Giaretta con decorrenza dall’1.02.2024 al 31.10.2026 ai sensi 

dell'art. 19 comma 2 del d.lgs. 165/2001 

la d.g.r n. 628 del 13/07/2023 “IX Provvedimento Organizzativo 2023” che, tra l’altro, 

ha conferito l’incarico di dirigente dell’Unità Organizzativa “Bilancio e Autorità di 

certificazione Fondi Comunitari” alla d.ssa Gianpaola Danelli; 

 

RICHIAMATA la nota prot. n.  A1.2024.0125778 del 20/02/2024 con la quale la d.ssa 

Giaretta ha delegato la d.ssa Danelli a firmare i decreti di reiscrizione di cui all’art. 

51, c. 4 del d.lgs. 118/2011:  

 

DECRETA 

 

1. Di apportare al bilancio finanziario gestionale 2024/2026 le variazioni indicate 

all'allegato A del presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

 

2. Di trasmettere il presente provvedimento al Collegio dei revisori dei conti ai sensi 

e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 1/2013 di attuazione 

dell’articolo 2, comma 5 della lr 17 dicembre 2012 n. 18 (finanziaria 2013).  

 

3. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 

cui agli artt.26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 
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 Il Dirigente  

U.O. Bilancio e Autorità di  

Certificazione  

 GIANPAOLA DANELLI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 



REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO A - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI NEL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

Anno Proposta 2024 Numero Proposta

Direzione Proposta Tipo Proposta 40

REISCRIZIONE ECONOMIE DI STANZIAMENTO - RISORSE AUTONOME

09.07 SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO MONTANO PICCOLI COMUNI 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 016154 02 TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE IMPRESE DI TRASFORMAZIONE AGRO
-ALIMENTARE DI MONTAGNA PER ATTENUARE LA CRISI LEGATA AI

RINCARI DELLE FO NTI ENERGETICHE    

         1.765.880,43 €          1.765.880,43 €                  0,00 €                  0,00 €

REISCRIZIONE ECONOMIE DI STANZIAMENTO - RISORSE VINCOLATE

01.08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 109 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 013781 02 RECUPERO SPESE DI MISSIONE E TRASFERTE- CONTI PUBBLICI
TERRITORIALI 2014 2020    

             2.194,37 €              2.194,37 €                  0,00 €                  0,00 €

01.10 RISORSE UMANE 109 RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 015340 02 RISORSE DA RIPARTIRE IN ESERCIZI FUTURI AL PERSONALE REGIONALE IN
ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA CORRESPONSIONE DEGLI
INCENTIVI PER LE FUNZIONI TECNICHE EX ART. 113 D.LGS. 50/2016    

             5.370,57 €              5.370,57 €                  0,00 €                  0,00 €

09.02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 014361 02 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER
INTERVENTI DI NATURA AMBIENTALE E DI TUTELA DELLE RISORSE    

         8.033.000,00 €          8.033.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

PRELIEVO FONDO DI CASSA

20.01 FONDO DI RISERVA 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 000736 29 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA                     0,00 €         -9.806.445,37 €                  0,00 €                  0,00 €

QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTERELATIVE A CAPITOLI AUTONOMI E DI
COFINANZIAMENTOREGIONALE DI PROGRAMMI UE (VOCE 9989)

..

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 009989 02 QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE RELATIVE A CAPITOLI
AUTONOMI E DI COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PROGRAMMI UE (VOCE

9989)    

         1.765.880,43 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €

QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DAASSEGNAZIONI VINCOLATE GIA' ISCRITTE
NELCORRISPONDENTE BILANCIO DI PREVISIONE (VOCE 9992)

..

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

E 009992 02 QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DA ASSEGNAZIONI
VINCOLATE GIA' ISCRITTE NEL CORRISPONDENTE BILANCIO DI

PREVISIONE (VOCE 9992) (ART.50, L.R    

         8.040.564,94 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €
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